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ANTEPRIMA TV 

In Papuasia uno scettro 
che costa un massacro 

Cera una volte il potere, 
11 programma realizzato dal­
l'etnologo belga Etienne Ver-
haegen, dietro lo stimolo a 
i suggerimenti del regista 
francese Prédéric Rosslf, 
giunge con la quarta punta­
ta nella Nuova Guinea, In 
Papuasia. Qui si svolge 11 
Massacro per prestigio (Re­
te due, ore 22,30), uno scon­
tro feroce e sanguinoso fra 
tribù rivali per acquisire una 
supremazia di fatto, nel cor­
so del «pothlach» tutte le 
ricchezze del capo-tribù ven­
gono offerte per «comprare» 
quanti più alleati possibile. 

Il viaggio di Verhaegen 
proseguirà nelle prossime set­
timane per Fachoda, sulle ri­
ve del Nilo per filmare l'eser­
cizio del potere da parte del 
sovrano, « eletto » da tré" 
clan rivali, che può esercitar­
lo però soltanto se in buona 
salute. L'ultimo documento 
del ciclo proviene, invece, 
dall'Isola di Celebes, In In­
donesia dove i vivi dipendo­
no dal morti, dai riti e dalle 
superstizioni nati intorno al 
loro culto. Indigeni della Papuasia nel corso del rituale < potlach » 

Anche a 
Griffith 

piacque il 
western 

David Wark Griffith (1875-
1948), il «padre della setti­
ma arte », come venne defi­
nito. entra a buon diritto 
anche in questa puntata de­
gli Strepitosi anni del cine­
ma (Rete uno, ore 18,55), de­
dicata al genere americano 
per eccellenza: 11 western. 

Infatti il grande regista 
nel 1911 realizzò, con Tho­
mas Ince e altri collaborato­
ri, L'amore di una squaw, 
e, nel 1912, Il massacro; ma 
il primo film western era sta­
to « inventato », quattordici 
anni prima, da W. K. I* 
Dickson, assistente di Edison, 
in un rudimentale teatro di 
posa costruito da lui stesso, 
e costituito da una cabina di 
carta catramata che girava 
su di un perno per permet­
terne l'illuminazione solare. Un'immagine dell'c epopea americana » di David Wark Griffith 

<« Rin Tin Tin » 
accusato 

di omicidio 
Il Rin Tin Tin quotidiano 

si intitola Proscritto (Rete u-
no. ore 19,20) e vede il famo­
so cane lupo accusato ingiu­
stamente d'assassinio. Un 
perfido malvivente, infatti, 
per sfuggire alla rete tesa­
gli dal maggiore Philips lo 
uccide e dopo aver stordito 
Rin Tin Tin lo lascia vicino 
al cadavere, a prova del de­
litto. Per fortuna il cane ha 
nell'uomo il suo fedele ami 
co e questi lo salverà da si 
cura fucilazione. 

Gli interpreti principali del­
l'episodio di oggi sono, oltre 
al famoso cane, Lee Àscker, 
James Brown e Joe Sawyer. 

Quando in USA 
il crumiro 
è un cinese 

E', quella di oggi, la sagra 
delle produzioni americane: 
dopo la storia del cinema e 
del cane-eroe, ecco un altro 
telefilm della serie Racconti 
della frontiera (Rete uno, 
ore 20,40). Al centro della vi­
cenda è uno sciopero di mi­
natori dello Wyoming, fron­
teggiati da «crumiri» cinesi. 
poveri e - inconsapevoli. La 
minoranza etnica, già sfrut­
tata dal padrone, viene an­
che attaccata dai minatori 
cui ha sottratto il lavoro, 
ma come va a finire è im­
possibile dirlo, perché il te­
lefilm preferisce scivolare 
nella vita privata di China 

Una villa per 
far suonare 

una «Forneria» 
In contemporanea con 

Maja Plissetskaja e Vladimir 
Vas&iliev che ballano nel Ca­
vallino gobbo, la Rete due 
(ore 13,15) propone un'altra 
musica, riservata certamente 
ai più giovani che forse, a 
quell'ora, sono in casa. 

Si tratta del concerto che 
la «Premiata Forneria Mar­
coni» ha tenuto in luglio 
nello splendido parco roma­
no di Villa Doria Pamphili. 
nell'ambito delle numero»» i-
niziative musicali, teatrali e 
cinematografiche decentrate. 
n gruppo, che propone par­
te del suo ultimo 33 gin. è 
da tempo sulla breccia 

I «Giochi» di 
stasera oltre 
la Manica 

Negli estenuanti Giochi 
senza frontiere di questa se 
ra (Rete due. ore 21.05) che 
si svolgono in casa britan­
nica, si fronteggiano in ca 
gnesco (ma non troppo, co 
me si conviene a paesi .«sen­
za confine ») Roveredo (Sviz­
zera), Bar Le Due (FrAn­
cia), Banja Luka (Jugosla­
via). Albufeira (Portogallo). 
Lierde (Belgio), St. Albans 
(Gran Bretagna). Ragusa (I-
talia). Bad Segeberg (Ger­
mania). I nostri commenta­
tori sono, come al solito. 
Milly Carlucci e Michele 
Gammino. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza «Il cavallino gobbo» con Maja Plissetskaja e 
Vladimir Vassiliev 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Corriere d'amore» 
1&20 L'AQUILONE - (C) • Fantasia di cartoni animati ' 
1835 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - « I 

western » 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN T IN T IN - «Proscritto» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) • a Neve di 

giada » telefilm eco Kurt Russell, Thira Matheson, 
Gary Collins, Regia di Bernie McEvetty 

21.30 CIVILTÀ* DEL MEDITERRANEO • (C) - « Emigrazio­
ni » - Regia di Carlos Vilardebo 

2&20 RAG. SWING E.„ • (C) «Il rock d'avanguardia » 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 PUNTI VERDI - (C) Concerto della Premiata Forneria 

Marconi • Regia di Ghete Strano 
18,45 TV2 RAGAZZI: I SEGRETI DEGLI UCCELLI • (C) • 

Documentario 
18,35 UN GIOVANE TAXI NELLA GRANDE CITTA' - (C) -

Disegni animati 
1*50 TG2 - SPORTSERA - (C) 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Tartan 

e Superman 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 CARO PAPA' - (C) • « Il braccio destro » diretto da 

William G. Stewart, con Patrick Cargill, Natasha Pyne, 
Ann Holloway 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE - (C) • Torneo televisivo 
di giochi - Partecipano Belgio, Francia, Germania Fede­
rale, Gran Bretagna. Italia, Jugoslavia, Portogallo, Sviz­
zera 

22,30 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE • (C) - «Massacro per 
prestigio». Regia di Etienne Verhaegen 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 19,10: Susi - 5. Il tatto: 19,25: Il karaté - Fiaba; 19,50: 
Le avventure di Sinbad il marinaio; 20.05: Telegiornale; 
20,15: Parliamo di lavoro; 20,45: Il Regionale; 21,05: Giochi 
senza frontiere "79; 2 2 3 : Telegiornale; 22,45: Le avventure 
di Philippe Rouvel sulle strade di Francia: 23.40: Telegior­
nale; 23,50: Campionati mondiali di ciclismo su strada. 
D TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21.15: Vite 
perdute • Film - Regia di Adelchi Bianchi e Roberto Marmi, 
con Vima Lisi. Sandra Milo, Jacques Sernas; 22,50: Para­
cadutismo. 

D TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo: 12.45: A 2; 13.25: Tom e 
Jerry; 13,35: Un cognome ne vale un altro - Telefilm; 15: 
Sulla pista dei Cheyenne; 15,55: Sport - Ciclismo; 18: Recré 
A 2; 1&30: E* la vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tre 
telecamere per l'estate; 20: Telegiornale; 20,35: L'immortale 
leggenda • Film • Regia di Jean Delarmoy; 2230: Sette gior­
ni in Persia; 2355: Telegiornale. < 

a TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19.30: Paitrtiamo • Telequiz; 
19,50: Agente 86 Max Smart: 2020: Notiziario; 20.30: Le 
grandi tragedie dell'umanità: 2130: 5 per l'inferno - Film -
Regia di Frank Kramer con John Garko, Margaret Lee; 
33,06: Notiziario: 23.15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta-
notte, stamane; 7,20: Stanot­
te, stamane; 8.40: Intermez­
zo musicale; 9: Radio an­
ch'io; 11: Drops music; 1130: 
Incontri musicali del mio ti­
po; 12,03: Voi ed io T9; 14: 
Campionato mondiale di ci­
clismo su strada; 14,03: Mu­
sicalmente; 1430: Di grasso 
o di magro?; 15.03: Rally; 
1535: Errepiuno-estate; 16.40: 
Incontro con un vip: I pro­
tagonisti della musica seria; 
17: Altalena: 17.30: Globe­
trotter; 18: Dylan: un po' di 

di più; 1830: Combinazione 
suono; 1930: Asterisco mu­
sicale; 1930: Chiamata gene­
rale: ricerche e messaggi; 
20: La bella verità, svelata 
e sceneggiata da Bruno Ca­
gli; 2035: Taxlcon; 21,03: In­
contro nell'isola, di Francoise 
Xenakis. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830, 930, 1130. 1230. 1330, 
16.30. 1830. 1930. 22,50; 6: Un 
altro giorno musica, presenta 
Pier Maria Bologna; 7.05: Un 
altro giorno musica; 930: Do­
mande a Radiodue; 9,32: Fra' 

Diavolo, di Massimo Belli e 
G.C. Cobelli; 10: Gr-2 esta­
te; 10,12: La Luna nel pozzo; 
12,10: Trasmissioni regiona­
li; 12,45: A ruota Ubera; 
13.40: Belle epoque e dintor­
ni; 14: Trasmissioni regia 
nall; 15,40: Radiodue estate; 
16: Thrilling; 1630: Vip; 
15.40: Radiodue estate; 1730: 

, Hit parade; 18.40: Citarsi ad 
dosso, ovvero, da Woody Al­
ien; 19: Radiodue estate; 20: 
Spazio X formula 2: Giorgio 
OnetU e il country and we­
stern, Michele Maiorano e il 
rock; 21: n mese della pro­
sa: American blues, di Ten­
nessee Williams. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18.45, 22; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 730: Prima pa­
gina; 835: n concerto del 
mattino; 830: Il concerto del 
mattino; 1035: Musica ope­
ristica; 12,10: Long playkig; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi­
che: « Il marxismo rivisita­
to» di Franca Cernia; 1530: 
Un certo discorso estate: 
1730: Spaziotre; 20.05: Fé 
stivai di Salisburgo "79, di­
rettore Leif Segerstam; 22.15: 
Zubln Metha dirige Beetho 
ven, 

H dibattito sulla Terza Rete TV 

Purché non si ricada 
nel «vizio assurdo» 
' Nel dibattito aperto dall' 

Unità sulla Terza Rete 
'TV, interviene oggi con 
questo articolo il compa­
gno Luigi Maltucci, capo-
struttura pianificazione 
della Rete due TV e com­
ponente della Commissione 
cinema-TV del Partito so 
cialista italiano. 

Che cos'è la « proposta » 
di un programma televisivo? 
E' una scheda che contiene 
alcuni elementi descrittivi di 
una trasmissione che una re­
te intende realizzare (auto­
re, proponente, durata, regi­
sta. costo, caratteristiche 
produttive, trama etc) . Mol­
te di queste schede, riunite 
per blocchi, vengono esami­
nate periodicamente dal Con­
siglio di amministrazione del­
la RAI e — a meno di qual­
che marginale episodio di 
censura — approvate nella 
loro generalità. v 

Peccato che — come sanno 
a proprie spese autori e pro­
grammisti della televisione — 
una proposta approvata sia 
meno di un puro dato ana­
grafico, perché non garanti­
sce neppure il diritto di esi­
stenza del programma: da 
una proposta, infatti, un pro­
gramma televisivo può na­
scere o non nascere, e na­
scere in tempi più o meno 
ravvicinati, e somigliare più 
o meno (e. a volte, per nien­
te) alla sua descrizione ini­
ziale, e andare in onda do­
po una breve o lunga perma­
nenza in magazzino e ave­
re una collocazione in una 
fascia di ascolto alto o bas­
so e. infine, trovarsi in con­
correnza con un programma 
di grande successo o con un 
programma d'elite. 

Questa piccola premessa 
metodologica a una discus­
sione sui programmi della 

Terza Rete TV intende sol­
tanto significare questo: che 
a mio parere è molto diffi­
cile, se non impossibile, giu­
dicare una programmazione 
televisiva (soltanto il Consi­
glio di amministrazione della 
RAI si ostina a farlo ) sulla 
base separata di alcune prò 
paste approvate e senza te­
ner conto degli elementi 
« strutturali » che condizione 
ranno permanentemente il 
rapporto dei « programmi 
realizzati» con il pubblico. 
Tra questi elementi, il pa­
linsesto della rete assume, 
come ormai tutti sappiamo. 
una rilevanza straordinaria, 
ma non è l'unico: nel caso 
di una rete a struttura e de­
stinazione « regionale », co­
me la Terza Rete TV, di­
ventano importantissimi al­
tri elementi come il rappor­
to tra programmazione na­
zionale e programmazione 
regionale, la diffusione nel 
territorio e il tipo delle aree 
servite, la concorrenza che 
le diverse aree del palinse­
sto della rete verranno ad 
affrontare in concreto sull' 
unico apparecchio di rice­
zione del singolo utente al 
quale la nuova programma­
zione si rivolge. 
Raopnrto programmazione 
nazionale programmazione 
regionale 

Il rapporto che la Rete do­
vrebbe rispettare è. secon­
do i progetti della RAI. di 
un 60 per cento di program­
mi realizzati dalle Sedi con­
tro un 40 per cento di prò 
grammi realizzati dal e cen­
tro». Ma andando a guarda­
re bene nel palinsesto setti­
manale della Terza Rete TV 
si vede che gli spazi nei qua-

• li ciascuna Sede regionale 
sarà libera di programma­
re secondo i propri interessi 
sono limitati a due mezze ore 

settimanali più un'altra mez 
z'ora di sport al lunedi. Ol­
tre, naturalmente ai 20 mi­
nuti di TG quotidiano che 
saranno realizzati dalle sin­
gole redazioni regionali e 
sulle cui condizioni di ascol­
to mi intratterrò più avanti. 

Il resto delle trasmissioni. 
realizzate in sede nazionale 
o in sede regionale, saranno 
comunque trasmissioni ugua­
li per tutto il territorio ita­
liano e subiranno quindi (per 
positiva o negativa che sia) 
una omologazione provenien­
te dalla struttura centrale 
della rete (e dai vari livelli 
di esame delle proposte, fi­
no al Consiglio di ammini 
strazione!). Quello che mi 
preme qui sottolineare è che 
tra i tanti tipi di program­
mazione possibili uno certa­
mente è stato scartato a 
priori: quello che consenti­
va alle Sedi regionali una 
parziale o totale autonomia 
nella gestione del palinsesto. 
(Penso, per esempio, alla 
possibilità di dislocare auto­
nomamente. nel palinsesto 
regionale, trasmissioni for­
nite dalla struttura centrale 
e trasmissioni liberamente 
pensate e prodotte dalla Se­
de regionale). Rinuncia que­
sta che può essere stata mo­
tivata sia da ragioni di eco­
nomia (ma è sicuro che que­
sto schema di trasmissione 
venisse a costare di più?) 
rhe da ragioni di graduali­
tà (ma in futuro saranno più 
forti le spinte accentratrici 
o quelle decentratrici?): ma 
che costituisce, a mio modo 
di vedere, una grave perdi­
ta sul terreno della caratte­
rizzazione della rete nel rap­
porto con il'territorio e. di 
conseguenza, nel rapporto 
con il suo pubblico. 

Effetti di una limitazione tecnica 
Diffusione nel territorio e ti­
po di aree servite 

Non è un mistero che nel­
la sua fase iniziale la Terza 
Rete TV raggiungerà soltan­
to una parte (attorno al 60 
per cento) della popolazione 
italiana prevalentemente di­
slocata nelle aree urbane e 
metropolitane. Gli effetti di 
questa limitazione t tecnica » 
saranno due: la nuova pro­
grammazione sarà rivolta al­
le fasce della popolazione che 
sono più largamente esposte 
ad un massiccio bombarda­
mento audiovisivo (TV na­
zionali e locali, radio priva­
te ecc.) e, dispongono larga­
mente degli altri mezzi di 
comunicazione di massa 
(giornali, riviste, cinema) e 
sarà del tutto inesistente per 
le comunità isolate, per mol­
te zone economicamente e 
culturalmente depresse, per 
le provincie che non si sono 
ancora inserite nella « mono­
cultura » na'zionale. 

Debbo francamente dichia­
rare che non sono del tutto 
persuaso che una diversa 
struttura tecnica della rete 
di distribuzione del nuovo 
segnale, meno ossessionata 
dalla possibilità di organizza­
re i nuovi impianti trasmit­
tenti in un'unica rete < na­
zionale» e più attenta alla 
estensione capillare delle va­
rie reti « regionali ». non 
fosse più facilmente realiz­
zabile oltreché più convenien­
te economicamente. In ogni 
caso ci troviamo di fronte a] 
rischio — almeno transito­
rio — che l'inizio delle tra­
smissioni della Terza Rete 
concorra ad aggravare il di 
vario, già oggi esistente in 
Italia tra cittadini sovras-
saturi di informazioni e 
messaggi e cittadini che an 
cora non dispongono di un 
autentico pluralismo 
Orari di trasmissione e con 
corremo delle altre emilten 
ti televisive. 

Come è noto la Terza Re­
te TV inizierà le trasmissio 
ni alle 18.30 con una fascia 

di programmi educativi. Tra 
le 19.00 e le 19.10 andrà in 
onda un telegiornale nazio­
nale seguito tra le 19.10 e le 
19.30 da un notiziario regio­
nale. Tra le 19,30 e le 21.30 
si svilupperà la programma­
zione di rete e alle 21,30 an­
drà in onda una nuova edi­
zione (o la replica) della 
mezz'ora informativa. 

Su questo schema di tra­
smissioni si possono fare al­
meno due osservazioni: 
• tra le 19.10 e le 19.45 la 
Rete uno TV e la Rete due 
TV mettono in onda alcuni 
dei programmi di maggior 
successo di pubblico (Furia, 
Happy days. Goldrake etc). 
Tra la fascia del TG 3-nazio-
nale e la fascia del TG 3-re-
gionale esiste dunque una 
sperequazione di partenza 
che senza coordinamento (o 
meglio autocoordinamento) 
dei tre palinsesti televisivi. 
non sarà facile rimontare: 
• la fascia di .programma­
zione della Terza Rete TV 
si sovrappone quasi comple­
tamente alle fasce di mag­
gior ascolto delle due reti 
TV nazionali ma lascia poi 
campo libero, dalle 22,00 in 
avanti, alle trasmissioni del­
le TV private. Il servizio 
pubblico cioè, una volta sce­
so in campo con gli investi­
menti e le spese (non indif­
ferenti) connessi con la crea­
zione della nuova rete tele­
visiva rinuncia ad estendere 
i propri orari di trasmissione 
e ad offrire una alternativa. 
sia pure di tipo informativo 
e culturale, alla programma­
zione delle TV private. 

Sembra di poterne conclu­
dere che il Consiglio di am­
ministrazione della RAI. nel 
decidere sul palinsesto della 
Terza Rete TV abbia delibe­
ratamente escluso sia una 
funzione complementare del­
la nuova rete (e questo è giu­
sto: complementare a che 
cosa?), sia (e questo è meno 
giusto) la possibilità di ri­
strutturare in via generale il 
palinsesto delle tre reti tele 

visive, con la definizione di 
regole di autocoordinamento 
che allarghino i tempi di tra­
smissione del servizio pub­
blico e assicurino a tutte le 
trasmissioni un potenziale di 
.pubblico almeno analogo. 
Proposte in tal senso non 
mancano: basti pensare ad 
un recente convegno del PSI 
ed alle richieste avanzate 
qualche giorno fa dal neose­
natore Giuseppe Fiori al pre­
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza. 

Per concludere, io ritengo 
che tra il pessimismo di un 
Sandro Fontana e l'ottimi­
smo di Alessandro Curzi. il 
giudizio sui programmi della 
Terza Rete possa attestarsi 
sui toni di una preoccupata 
riserva. 

Certamente ci troviamo di 
fronte ad una potenzialità 
culturale inespressa e ad una 
domanda culturale inevasa. 
Ma è appunto tra potenziali­
tà e domanda che sta la 
struttura della nuova rete. 
e, nella struttura, gli scontri 
di potere, i tentativi dì nuo­
ve egemonie, i pericoli di su 
balternità. 

L'analisi che ho sopra con 
dotto mi induce a temere che 
la Terza Rete controllata da 
una struttura fortemente 
centralizzata, prevalentemen­
te destinata ad un pubblico 
cittadino, in concorrenza di 
orario con le altre TV nazio­
nali e con le TV private, sia 
spinta rapidamente (compii 
ce forse lo stesso Servizio 
opinioni della RAI) ad assu 
mere contenuti e obiettivi 
delle altre due reti naziona­
li. In questo caso la vera no­
vità di tutta l'operazione, co­
me ho cercato di dimostra­
re. sarebbe costituita da un 
nuovo Telegiornale naziona 
le in onda dalle 19.00 alle 
19.10. 

Chi può aiutarmi ad im 
maginare il destinatario pò 
litico di un simile investi­
mento? 

Luigi Maltucci 

Uno studio televisivo durante la registrazione di uno sceneggiato 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno gl i Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per I le t tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base >. Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri l ib r i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 
Amendola Storia del PCI 
Procacci • Il socialismo intemazionale e 

la guerra d'Etiopia 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 
Bravo Storia del socialismo 
Autori vari Teoria e politica della via ita­

liana al socialismo 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
Vranicki Storia del marxismo 
Gerretana Ricerche di storia del mar­

xismo 
Cerronl Crisi del marxismo? 
Luporini Dialettica e materialismo 
Geymonat Attualità del materialismo dia­

lettico 
Zanardo Filosofia e socialismo 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
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Autori vari Operaismo e centralità 
rata 

Napolitano Classe operaia forza di 
verno 

Lama II sindacato e la crisi 
Ingrao Masse e potere 
Occhetto A dieci anni dal '68 " 
Minucci Terrorismo e crisi italiana 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

ope-

go-
4.000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 

I diritti delle donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole dello donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3.200 
1.500 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

Autori vari 

Autori vari 

Zangheri 
Occhetto-
Chiaromonte 
Bassi-Pilati 

De Leo 

I giovani e la crisi delta so­
cietà 1.800 
I comunisti a la questiono 
giovanile 3.000 
Bologna 77 1.500 

Scuola e democrazia di massa 1.200 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 2.200 
La criminalità e I giovani 2.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

12.200 

7.000 

Berlinguer G. La scienza e le idee 2.000 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 2.000 
Graziosi Biologia e società 2.000 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 2.000 
Freinet Nascita di una pedagogia po­

polare 4 200 
Snyders Pedagogie non direttive 3.200 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 
Villalonga 
Garcia -
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

pe r i lettori rie 

La sala delle bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belie bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
li viburno rosso 

L'Unità e Rinascita 

15 400 

9.000 

2.200 

1.200 
3.800 
2.500 
2.800 

- 3.600 

16.100 

9.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la var i t i . 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compitare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Sarchio 9 '11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiana i 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognoms e nome 

indirizzo 

comune 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108 9} 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110 0) 

pacco n. 4 
(632111.9) 

• 
• 
• 
• 

pacco n 5 
(632112.7) 

oacco n. 6 
(632113 5) 

pacco n. 7 
(632114 3) 

D 
• 
• 


